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La partita della nazionale italiana a Genova ha riproposto un vecchio pallino 
» ^ _ _ . . . ° . * r _ _ _ 

Bearzot e la «riserva» Altobelli 
H commissario tecnico con la preoccupazione di come trovare >vh posto al centravanti interista, autore di ; 
due belle reti contro il Portogallo - L'esigenza di imboccare al più presto la strada di un graduale rinnovamento 

E adesso come se la caverà 
Bearzot? Anche a Genova, in 
fondo, gli è andata bene. La 
* sua» nazionale ha vinto, e 
vinto largo, quando ormai, 
forse, nemmeno più lui ci 
sperava. E però, la sua na
zionale, per un'ora buona ha 
giocato calcio scadente sema 
mai un guizzo che potesse in 
qualche modo giustificare le 
ambizioni che si porta ap-
pressor Poi, un po' per in 
fortuna, che da qualche tem
po accompagna il nostro 
« cittì » ogni qualvolta le cose 
sembrano mettersi male per 
lui, e un po' per il felice 
innesto nella rtvresa di un 
paio di « riserve », la faccia 
della squadra è cambiali, il 
suo gioco anche. Niente di 
trascendentale, meglio subito 
precisare, nonostante i ire 
gol che han fatto rotonda la 
vittoria, ma altro spirito, al
tra grinta, altra rapidità di 
manovra, altre suggerite 
prospettiva insomma. 

Può awhe essere stato che 
gli avvefsuri, bene impostati 
e abili oltre ogni attesa, sia
no andati progressivamente 
calando, ma l'impressione 
generale, chiara al di là di 
ogni possibile concessione, è 
stata che di un'«altra» na
zionale veramente si è tratta
to. Ebbene, una di quelle 
«riserve» si chiama Altobel
li: ha fatto due gol decisivi, 
si t '"tosso con disinvoltura e 
fresca vena, ha dato sor
prendentemente alla squadra 
un volto inedito, francamente 
piacevole pur nei limiti del
l'improvvisazione. Ora, che 
Bearzot sia coerente fino alla 
testardaggine con le > teorie 
che da tempo sostiene può 
anche star bene, a patto che, 
le 'sue teorie, non facciano 
però clamorosamente a pugni 
con l'evidenza dei fatti. 

E i fatti di Marassi dicono 
che fra le « due » nazionali 
viste in campo contro i por
toghesi, non dovrebbe nem-

e ALTOBELLI con una bella doppietta ha salvato la faccia alla nazionale • ravvivata la 
manovra offensiva azzurra. Ma "per Bearzot l'interista rimane soltanto una valida alternativa 

meno esistere un problema 
di scelta. Una è il passato, 
l'altra il domani. O quanto 
meno l'indicazione giusta per 
arrivarci. Causio insomma, 
per scendere in modo spiccio 
al dettaglio, indipendente
mente dalle sue condizioni di 
forma e di spirito, rappre
senta ormai un lusso che è 
ormai inutile concedersi. Si 
può capire che a, Bearzot 
spiaccia di dover fare a me
no di un uomo di tanto peso 
tecnico; di cui del resto nes-

'stìho vuol ' disconoscere • i 
*moltl meriti passati e recenti, 
non si può capire che ci si 
debba in eterno arrabatewe 
per trovargli alibi: fuori con 
dizione a giugno, non ancora 
in condizione a settembre, 

ma psicologicamente difficile 
sempre. Che debba ancora re
stare nel «giro» è magari più 
che giusto, che debba essere 
perpetuamente considerato 
inamovibile sicuramente no. 

I aue gol di Altooellt, a 
prescindere dal loro pratico 
significato immediato, hanno 
anche voluto dir questo. Che 
il problema di un rinnova
mento, sia pure giudiziosa
mente graduale, esiste e va 
risolto anche a costo di in
taccare certi rispettabilissimi 
patrimoni affettivi. Sul tap
peto l'ha buttato per l'occa
sione Altobelli, ma avrebbe 
potuto benissimo essere 
Pruzzo, o un altro ancora. A-
desso non resta che attende
re di vedere come Bearzot 

vorrà risolverlo. Come cioè, 
una volta stabilito che ripor
tare Altobelli in panchina 
non sarebbe a questo punto 
né • logico né umanamente 
giusto, riuscirà a • trovargli 
posto gta dalla prossima par-
tita in Lussemburgo. La via 
più semplice sarebbe quella 
che il secondo tempo di Ma
rassi immediatamente sugge
risce, e però anche al C.T. 
non sarà certo sfuggito che 
Bettega impiegato da «tor
nante » è un altro lusso che 
la nostra nazionale non do
vrebbe concedersi. Bettega è 
sicuramente uno cui, in fatto 
di calcio inteso come reper
torio tecnico, si vuò chiedere 
tutto, ma non davvero il di
namismo, che il ruolo richie

de, d'altro canto lasciar fuori 
Bettega è, facile riconoscerlo, 
una « responsabilità » che 
nessuno, al momento, -po
trebbe a cuor leggero pren
dersi. E allora, considerato 
che Antognoni è ormai, di 
questa nazionale, punto-car
dine di sicura e assoluta ga
ranzia, sacrifichiamo Grazia-
ni? Una cosa sola per intanto 
è certa: che notti insonni 
tormenteranno, da qui al 
Lussemburgo, primo atteso 
appuntamento, il buon Bear
zot. Nessuno ovviamente'può 
accampare il diritto di of
frirgli consigli; vorremmo 
soltanto augurarci, e augu
rargli, che non ne esca alla 
fine il pastrocchio di qualche 
trovata, quali certe «staffet
te» di vecchia memoria. 

Per il resto,. tribolazioni 
grosse non dovrebbero aver
ne. Zoff sarà vecchio, ma i 
giovani ancora non arrivano 
a dimostrare di poterlo vale
re. Scirea, per quel poco che 
si vede in giro, regge la con
correnza e Gentile, pur nei 
limiti del suo personalissimo 
stile, è una sicurezza. Cabrini 
poi, da quel che ai è visto a 
Genova, sta rapidamente sa
lendo al suo miglior livello. 
Collovati, che soffre eviden
temente, e non potrebbe, es
sere altrimenti, il momento 
tutto particolare del suo Mi-
lan, ha consentito al negretto 
Jordao di svettare, ma la sua 
è chiaramente una «defail
lance » passeggera. Resta 
dunque il mediano di spinta: 
giochi Oriali o giochi Baresi, 
visto che Zaccarelli non è 
ormai più proponibile. La 
differenza non dovrebbe es
sere poi tanta. Almeno in at
tesa che il campionato offra 
nomi nuovi Bearzot, si sa, 
va di norma con le molle 
ma. poco o tanto, dovrà pur 
aua e là pizzicare. Fin che la 
Spagna è ancora lontana. -

' Bruno Panzera 

co»i la P,n». ii ex; Carosi e Marchesi sul calcio in crisi 
f<\ 

« Azzardato 
>v* •» ^ *t - ni 

lanciarsi 
in giudizi» 

\-- " v j T V ' i * *' - -
4 Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo spettacolo e 
le emozioni non sono man
cati: la Nazionale di calcio 
mancava da Genova da ormai 
sette anni e quattro gol, tutti 
in una volta, hanno avuto la 
capacità di entusiasmare il 
pubblico locale. *• * • ** 

Neanche Bearzot, nel corso 
di un incontro con i giorna
listi avvenuto ieri mattina, 
ha cercato di nascondere l 
problemi. « E* vero — ha detto 
11 CT —; per ampi tratti ab
biamo i giocato < come se il 
campo fosse un imbuto, con 
la cannuccia stretta proprio 
davanti all'area di rigore por
toghese. Abbiamo sfruttato 
veramente poco la possibilità 
di manovra sulle fasce che 
deve invece essere una pre
cisa caratteristica di questa 
Nazionale. Con questo sche
ma è stata costruita e così 
dovrà giocare se vorremo rag
giungere nuovi risultati». 

Ma quando poi il discorso 
cade sui motivi di questi evi
denti difetti, allora Bearzot 
evita di entrare nel merito 
del singoli giocatori. «E' trop
po presto — afferma — per 
tranciare giudizi: il campio
nato è appena iniziato ed è 
più che logico che qualcuno 
non abbia ancora raggiunto 
la piena forma ». 
- E Altobelli? « Altobelli — ha 
r i b a d i t o puntigliosamente 
Bearzot — ha fatto il suo do
vere. Non è mai un giocatore 
solo che vince una partita. 
L'ho detto e lo ripeto: 'Spillo' 
ha confermato le sue indub
bie doti e costituisce quindi 
un*otlima alternativa per la 
Nazionale in vista dei mon
diali Cosi come Beppe Baresi, 
così come Zaccarelli che ha 
sostituito l'infortunato Oriali. 
Ma attenzione: finora non ho 
alcuna intenzione di abban
donare nessuno dei ragazzi 
scesi in campo nel primo 
tempo. Hanno dimostrato di 
essere ancora validi». 

ArWx Mauceri 

I favoriti sono usciti presto di scena, abbandonando la corsa 

Nel «Friuli» di Corti 
bocciati tutti i «big» 

Al secondo posto si è piazzato Loro, distanziato di 3" - Saronni, Baron-
chelli e Contini si sono ritirati -Buona prova di Renosto e Morigi 

Dal nostro inviato 
PIANCAVAIiLO — ECCO Un 
pomeriggio in cui ntrova il 
sorriso Claudio Corti e che 
farà storia per il vergognoso 
comportamento dei campio
ni, tutti coinvolti in una cla
morosa disfatta. Baronchelli, 
Saronni, Battaglin e Conti
ni non sono giunti quassù, 
non.hanno respirato il cli
ma frizzante di Piancavallo, 
non hanno tenuto fede ai 
propositi della vigilia che do
vrebbero essere sempre quelli 
di offrire il meglio delle ri
spettive possibilità, di vince
re ,o di perdere dopo aver 
compiuto il proprio dovere di 
atleti. Come vi spieghiamo 
nelle note di cronaca, i cam
pioni si sono arresi prestissi
mo, esattamente al trentacin
quesimo chilometro della com
petizione, quando è iniziata 
una fuga sulla quale avreb
bero potuto buttare acqua e 
Invece il fuoco è divampato 
travolgendoli e mortificando
li. Non ce scusante per que
sti capitani anche se cerche
ranno ripari nei nomi dei 
compagni che agivano in a-
vanscoperta, e complimentan
doci con chi ha osato, per 
chi ha combattuto portando
ci in vetta con una bella me
dia (40.652) andiamo a capo 
per i dettagli della giornata. 

Dopo le prime scaramucce 
e la fuga di 22 corridori, a 
metà cammino il gruppo dor 
me e tutti temono che sia già 
in stato di_ coma, che Ba
ronchelli. Giuseppe Saronni, 
Battaglin e compagnia abbia
no già-alzato bandiera bian
ca. Il quadro è allarmante, 
all'uscita di San Daniele re
gistriamo una differenza di 
14*30" fra chi scappa e chi 
Insegne pigramente. Battaglin 
si è fermato e la gente di 
Spilimbergo chiede (dopo 
aver applaudito Knudsen e 

soci) se dietro c'è ancora 
qualcuno. 

« / campioni stanno com
mettendo una puttanata», 
grida Luciano Pezzi dal fine
strino dell'ammiraglia. «Co
sì facendo si sputa addosso 
al ciclismo, -ai disonora la 
professione », aggiunge il tec
nico che l'anno prossimo gui
derà Moser sotto le insegne 
della -Farncucine, e intanto 
Franco Mealli (direttore di 
gara) e_,Ugo Caon (« patron » 
della manifestazione) solleci
tano "invano i «big» e . i l , 
loro seguito. Questa truppa 
in disarmo viene cronometra
ta - 21'47" nelle vicinanze di 
Pordenone e ormai la fritta
ta, anzi la puttanata (per 
usare 11 termine di Pezzi) è 
fatta, ormai Saronni e colle
ghi sono da dimenticare. Oc
chio, dunque a chi merita at
tenzione, a chi difende la ban
diera con serietà, con amore 
per il mestiere. S'annuncia 1* 
arrampicata di Piancavallo 
che misura sedici chilometri 
e propone un finale tutto in 
salita. Andiamo da quota 180 
a quota 1285 con tornanti che 
mordono e con Knudsen che 
lavora per Prin? Il primo a 
mollare è Andretta e via via 
cedono Fraccaro. Bertoglio, 
Magrini. Lualdi ed altri. ET 
una suonata lunga e ubria
cante - con quattro direttori 
d'orchestra: il norvegese Di-
gerud, il danese Oersted e 1 

-> L'ordme-d'arrivo J 
• i ) Certi (San Giaco*»») d » 

compi* i 1S7 chilometri «al per
corso In 4 ore 3S' alla media ora
ria di km. 40.652; 2 ) Loro (Hooo-
vetf-Bottecchia) a 2 " ; 3 ) Oioeraé-

- (MaaniHez) a 3 2 " ; 4 ) Primm 
(Btanchi-Fianfo) a I ' 36" j 5 ) 
Knodsen (Bianchi-Piacfio) *.U 
6 ) tertacco (San - Gacomo) a 
T 5 2 " ; 7 ) Miozzo (Gfc GdcH) 
a V 5 5 " ; t ) Reaoste (MaoaHia) 
a 3 '03" . 

nostri Corti e Loro. Il norve- ' 
gese è al debutto nella cate
goria maggiore, abita a Oslo,r 

è alto 134, pesa 74 chilogram
mi, conta 24 primavere e di. 
recente s'è imposto nell'ulti-1 

mo giro dell'Austria per di
lettanti. E' stato Knudsen a 
raccomandarlo presso la Ma-
ghiflex e 11 ragazzo — pur ri
tenendosi un buon idraulico 
— si trasferirà presto in Ita
lia per abbracciare la carrie
ra del .corridore. Anche Oer
sted (un figlio di benestanti 
che si diverte pedalando) è 
alle prime esperienze con i 
campioni, e tornando 'alla 
scalata, quando siamo al car
tello che indica 11 rifugio Bor-
nass, i due italiani allungano 
staccando i due forestieri. 
Oersted, noto come Insegui
tore. non digerisce la secon
da parte della salita. Digernd 
si mantiene a galla e in 
quarta posizione tribola Film, 
In fase di convalescenza a 
causa di un brutto capitom
bolo. E la conclusione è un 
duello fra Corti e Loro. Cor
ti assume il comando al tre
cento metri e anticina netta
mente lawersario. Poi Dlge-
rud ~a 32". PririT e 'Knudsen 
a 1*36". quindi Bertacco e più 
indietro altri quindici con
correnti tutti degni degli ap-. 
plausi del pubblico, natural
mente. I fischi vanno a .VI-
sentini. Beccia e Vandl che 
accusano un ritardo di 35*32" 
e vengono, considerati Inori 
tempo massimo.1 Saronni è 
sceso* di bicicletta a" due chi-
Inmetri dal traguardo. Baron
chelli e Contini hanno pen-, 
sato di non prendere freddo 
e si sono tolti 11 mimerò mol- ' 
to porrla e cpia fi simrio orni 
la pini» di Corti, camnione 
mondiale d*< dilettanti a San 
Cristobal T7. 

Gino Sala : 

L'atletico in Cina con azzurri, americani, inglesi e tedeschi 

Pietro Mennea è deciso 
a stupire anche Pechino 
fi campione olimpico gareggerà nei 200 metri — Sara 
Simeoni in gara domani - Oggi tocca a Gabriella Dono 
>? Dal nostro Inviato 

PECHINO — Poebe ore di 
volo, ma un asalto» in ter
mini di cultura, di civiltà, di 
abitudini, che fanno sembra
re un viaggio nello spazio si
derale, >o, addirittura, nel 
tempo. Andare da Tokio a 
Pechino vuol dire passare da 
una società supertecnologica 
— tanto tecnologica, anzi, da 
conoscere già gravi sintomi 
di crisi, legati al decadimento 
ambientale, all'urbanizza
zione selvaggia, all'assoluto 
dominare della logica' del 
profitto e dei miti consumi
stici — a un enorme paesa 
che è ai primi passi della 
sua rivoluzione industriale. ° 

Questo salto l'hanno fatto 
da qualche giorno 1 nostri a-
tleti, che hanno preso poi ad 
aggirarsi in questa Incredibi
le città con gli occhi sgranati 
per lo stupore. Anche chi era 
venuto due anni fa, con la 
prima .«spedizione cinese» 
dell'atletica leggera azzurra, 
ha motivi di meraviglia. Mol
ti cambiamenti da due anni a 
questa parte, ma. certo, an
cora mille anni luce dalla 
Tokio dove'abbiamo vissuto 
per una settimana. La cosa 
ovviamente ha moltissimi lati 
positivi, anche se per alcuni 
atleti e per 1 giornalisti si è 
dovuto ricorrere alle stanze 
dello e Stato degli Operai» 
— quello dove si disputeran
no oggi e domani le gare — 
in mancanza di posti tetto 
negli alberghi cittadini. Nulla 
di grave, visto che le stanze, 
non certo di lusso, sono co
munque confortevoli e polite. 
Nella squadra si respira n-
n'aria allegra» motivata anche 
dall'enorme interesse per 1 
programmi di visita che gii 
squisiti ospiti cinesi hanno 
approntato. Un brutto scher
zo, che ha reso meno allegra 

la comitiva, lo ha giocato in
vece Luigi Zarcone. H fondi
sta siciliano è stato colto da 
una colica renale nella gior
nata di mercoledì. Nulla di 
grave, per fortuna," o rapida 
uscita dall'ospedale senza più 
dolori ma con una spiacevo
le diagnosi .di calcoli alle re
ni. Ovviamente li bravo Luigi 
non potrà gareggiare, la-' 
sciando il posto a Cova nei 
10.000 mentre Fontanella farà 
1 5.000 e Grippo correrà 800 e 
1.500 Uguale doppietta "per 
Gabriella Dorlo. che sarà di 
scena oggi nei L500 e domani 
negli 800. 

Qui a Pechino gareggeran
no molti degli atleti reduci 
da Tokio: oltre agli azzurri ci 
saranno infatti gli inglesi, i, 
tedeschi federali, i finlandesi, 
gli americani e 1 francesi. In 
più alcuni atleti romeni e, 
ovviamente, una grossa rap
presentanza dell'atletica ci
nese. to cerca di esperienza 
intemazionale dopo il rientro 

Volley femminile: 
in Italia il girone 
di qualificazione 

' degli europei 
ROMA — La federazione eu
ropea di pallavolo ha asse
gnato aUltalia un girone di 
qualificazione per il campio
nato continentale di Volley 
femminile che si svolgerà in 
Bulgaria nel prossimo settem
bre. n girone comprende, ol
tre la rappresentativa italia
na, quelle di Cecoslovacchia, 
Inghilterra, Austria, Finlan
dia. Le partite saranno gio
cate dal 37 al 31 maggio 1981 
In sede che sarà scelta dalla 
FTPAV. 

nell'arengo olimpica Si ga
reggerà,- come detto, oggi e 
domani e; non ci sarà pun
teggio di aquadra: gli ameri
cani avevano fatto fuoco e 

'fiamme per tentare di otte
nere la classifica per nazioni 
(l'assenza dell'URSS li faceva 
sperare in una vittoria) ma 
gli altri si sono opposti, an
che perchè molti paesi non 
erano in grado di schierare 
atleti in tutte le gare. 

Diciamo subito che questa 
.meeting di ' Pechino (come 
quello di-Tokio) ,non fa pre
vedere grandissimi risultati: 
per quasi tutti gli atleti si 
tratta di un bel viaggio e di 
una visita di amicizia in pae
si che hanno poche occasioni 
per misurarsi con la grande 
atletica europea e americana. 
C'è un'eccezione, però, e si 
chiama Pietro Mennea. Pietro 
è deciso a fare un tempo di 
grandissimo rilievo qui a Pe
chino (correrà i 200 domani 
e sempre domani sarà di 
scena la Simeoni nell'alto) e 
per riuscirci ha rinunciato a 
fare il turista,- trascorrendo 
tutti 1 suoi pomeriggi in duri 
allenamenti sul tàrtan dello 
e Stadio-dei Lavoratori». 

Lo sperano, d'altra parte, 
anche i nostri ospiti: perchè 
questo meeting è importan
tissimo per i cinesi. Pensate 
che nei giorni di gara gU o> 
perai potranno essere esenta
ti dal lavoro semplicemente 
presentando 11 biglietto d'in
gresso allo stadia Ovvio per
ciò attendersi il tutto esauri
to. Per completare la festa ci 
starebbero proprio bene un 
bel sole e un record del 
mondo di Mennea a nveOo 
del mare. Speriamo dunque 
che anche col clima Pechino 
sappia dare un grande ben-

rato all'atletica mondiale. 

Fabio de Felici 

«A Firenze si fa festa 
sognando lo... scudetto» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Cos'è cambia
to atta fiorentina con iar
rivo di Vantet Bertoni? La. 
squadra e migliorata in qua 
Ina e potenzialità». Qust>ta 
la prima risposta di raoio 
carrai ad una serie di do
mande riguardanti non solo 
la squadra viola ma anche 
altri problemi come il calo 
degli spettatori, 1 debiti che 
denunciano le società calci
stiche e se è più o meno giu
sto che tecnici e allenatori 
debbano guadagnare cifre da 
capogiro. 

- Ma torniamo alla prima 
domanda, quella legata all'at
taccante Bertoni che ha lat
to parte della squadra cam
pione del mondo -del 1978, 
l'Argentina e per la quale, 
stando al C.T. Cesar Menotti, 
quanto prima sarà convocato 
nella , squadra « biancocele-
ste». 

« Bertoni — ci dice Caro-, 
si — è un campione, è un 
giocatore 'squadra, molto se
rio, un professionista sotto 
ogni aspetto che può essere 
di buon esempio per i gio
vani Non è un "bidone". De
ve solo essere impiegato in 
maniera diversa, deve gio
strare per tutta la metà 
campo avversaria per creare 
gli spazi ai compagni». 

A tuo avviso perché si è 
registrato un calo degli spet
tatori? 

«Per quanto riguarda Fi-
tenie questo discorso non va-, 
le. La Fiorentina ha già fat
to incassi favolosi ed il nu
mero dei presenti è notevol
mente aumentato. Diciamo 
che in altre città si è regi
strato un calo perché le squa
dre non sono state rinnova
te e anche perché, onesta- ' 
mente, la gente non ha an
cona, giustamente, dimenti
cato lo scandalo del calcio-
scommesse ». 

Salvo qualche eccezione co-

PAOLO CAROSI 

me spieghi la minore vendita 
di abbonamenti? 

« Anche questo fenomeno a 
Firenze non si è verificato. 
Se la società avesse avuto 
la possibilità di vendere più 
abbonamenti lo avrebbe pò-

• tuto fare. Da 14.700 gli ab
bonati, > nonostante l'aumen
to, sono saliti a quasi 18 mi
la. ' Però i dirigenti della 
Fiorentina hanno ingaggiato 
alcuni giocatori come Berto
ni, Casagrande, Contratto, 
Manzo che richiamano il 
pubblico che ora è galvaniz
zato e sogna a occhi aperti lo 

c scudetto ». 
5* Cosa si pilo fare, sperando 

che gli stranieri non si rive
lino in massima parte delle 

, « patacche », per riaffezionare 
la gente al calcio? 

«Diciamo intanto che la 
maggioranza degli stranieri 
sono giocatori ottimi: ve
di Prohaska, Falcao, Brady, 
Bertoni, tanto per citare i mi
gliori Aggiungiamo che for
se sarebbe stato meglio in-

" Saggiare détte punte e non 
dei ^centrocampisti poiché la 
gente è assetata di gol Co-

.munque per riportare il pub
blico negli stadi occorre mi
gliorare lo spettacolo, occorre 
renderlo più veloce e aggres
sivo. Parti» in via teorica poi

ché in pratica si registrerà 
tutto il contrario: perdere due 
partite di seguito può signifi
care. per un allenatore, esse
re licenziato e per la società 
non fare gli incassi previsti. 

' Bisogna • far comprendere 
che si tratta di uno spettaco
lo e non di una guerra all'ul
timo sangue». < • 

, Le società da tempo denun
ciano debiti per comples
sivi 150 miliardi. Siete di
sposti a dare il buon esemplo 
abbassando le vostre pretese? 

«7o ci metterei subito la 
firma. Però vorrei delle ga
ranzie: un contratto a lungo 
termine. Non a caso quando 
mi presentai a Coverciano al 
"Supercorso" iniziai con il 
corso per istruttore di giova
ni. Cambiai idea perché la La
zio non avrebbe tenuto fede 
agli impegni non mi avrebbe 
nuovamente assunto alla gui
da delle squadre giovanili Ma 
questo discorso, cioè minori 
pretese, è condiviso da tutti 

' noi allenatori. In questo mo
mento siamo il capro espiato
rio dei dirigenti: siamo noi 
che paghiamo gli errori dei 
D.S. e dei presidenti. Ed è ap
punto perché sappiamo che il 
nostro non è un lavoro stabi
le che chiediamo cifre con 
molti zeri. Non a caso come 
categoria abbiamo chiesto e 
chiediamo al presidente Sor
dina di poter tornare ai cefi-
tratti biennali o pluriennali ». 

Secondo te la gente do
vrebbe sapere quanto guada
gnate voi e quanto 1 gioca
tori? 

«Non ho alcuna difficoltà 
a rispondere a questa doman-

- da. Sulla cifra che percepisco 
pago regolarmente le tasse. 
Come vengono pubblicate le 
liste dei contribuenti si po-

- trebberò rendere note anche 
quelle degli allenatori e dei 

• calciatori». 

Loris Ciullini 

«A Napoli la "febbre,, 
del tifo è un ricordo» 

\ - 4 - ' 

Per il tecnico partenopeo bisogna sforzarsi al massimo 
per cercare di migliorare lo spettacolo, ora molto carente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'incontro è al
l'ora dell'aperitivo. Negli uf f i* 
ci del centro sportivo Para
diso Rino Marchesi' è. solo, 
gli tiene compagnia l'insepa
ràbile sigaro. Le ampie volute 
di fumo sembrano appesan
tire l'aria, oltremodo afosa 
nonostante l'incipiente otto
bre. La chiacchierata con il 
disponibile interlocutore è 
piacevole,,si arricchisce col* 
trascorrere del tempo di nuo- > 
vi-temi: dall'approccio con 
la grande città al ealo di 
spettatori negli stadi; dalle 
differenze ambientali tra la 
provincia e la città alla ap
parente disaffezione del pub
blico registrata in questo ini
zio di stagione. ^ : ; 

«L'impatto eoa;Za grande 
città dopo due anni trascor
si < in provincia — connda 
Marchesi — nóH mi ha creato 
alcun problema. Direi che la 
cosa per un allenatore deve 
rientrare netta, normalità, è 
lo stesso tipo di mestiere che 
comporta eerti mutamenti, in 
questi casi Timportante è sa
per conservare U giusto equi-
Hbrto, saper mantenere la ne
cessaria stabilità emotiva*. 
, , «Come lavoro — ammette 
—' direi che è lo stesso. Quel-, 
lo che.cambia è il program! 
ma. Più che U peso detta re
sponsabilità avverto pertanto 
fl peso di un programma di
verso. Programma che com
porta Tinsertmento, qualche 

fiotta problematico, di nuovi 
elementi^ Ce poi il problema 
dei rapporti continui con i 
giocatori Ad Avellino, tnpra-
tica, eravamo quasi sempre 
insieme, ci tnconlt u va mo an
che fuori del campo. Netta 
grande città è diverso, è tut
to un par dispersivo, S volen
do come sempre lasciare la 
massima libertà mi giocatori, 
dovrà perciò cercare di re-
Net calcio, come del resto in 
tutte le altre professioni, è U 
senso detta professionalità 
che non deve mai venir 
no*. 

Dal problemi di cast 
pria, a qusffi del camptonata 
Oli spettatori non sono psà 

• RINO MARCHESI 

disponibili come una volta, 
sembrano voltare le spalle al 
calcio. Cosa.è .accaduto, Mar-
cheèWj \ . > Z& f. : r I -
'^«Innanzitutto.non sottova

luterei Tassenza dalla màssf 
ma serie, di_$quadre. come 
Mttan e Lazio. (Ti, comunque, 
un problema reale atta base 
detta scarsa affhtenwa di pub
blico negli stadi. Tuttavia il 
rimedio per riavvicinare i ti
fosi atte proprie squadre esi
ste. Basterà offrire uno spet
tacolo migliore, interessare, 
stimolare gli sportivi. Kimi 
sembra che Statelo di questa 
stagione abbia'creato l neces
sari presupposti per far tor
nare la gente atto stadio. So
no stati infatti realizzati mol
ti gai, molte squadre hanno 
ripudiato gli eccessivi tatti
cismi. Per quanto mi riguar
da, chi mi conosce sa che, 
nei limiti del possibile, faccio 
del mio meglio per acconten
tare i tifosi. Bo rispetto per 
U pubblico, so che chi va atto 
stadio vapor divertirsi e non 
per annoiarsi'». 

A Napoli questa crisi laten
te è più evidente. Gli spor
tivi sembrano essersi disamo-
rati della propria squadra. La 
campagna abbonamenti è sta-
to irtrirl un fallimento ri
spetto agli altri anni. C e cri
si anche di spettatori " 
nicali paganti. 

c r la conseguenwa di 

n tifoso non erede pia netta 

aquadra e soprattutto netta 
'società. Occorre ricominciare 
da capo e rinfocolare sopiti 
amori Noi abbiamo intrapre
so una strada che ha questa 
finalità. Noi ci crediamo, an
che se i risultati non saranno 
immediati. Questo devono ca-
pirlo anche i tifosi ». 

• - Discorso qualità. Quella dal 
,- calcio italiano non è tra le 
. migliori. Marchesi ha pronta 

la ricetta. > - -
• Ho sempre sostenuto — 

dice — la necessità di elevare 
il tasso di professionalità nei 
giocatori. I calciatori, m altri 
termini, devono essere respon
sabili e consapevoli del ruolo 

~Jche sono chiamati a ricopri
re. Per loro, del resto, non do
vrebbe essere difficile dal mo-

? mento che sono dei privilegia
rti in quanto hanno avuto la 
v fortuna di svolgere un lavoro 
~^da loro liberamente scelto. 

Nessuno gioca a pattane per
ché è stato il medico ad im
porlo, nessuno gioca per far-

•^ va. A maggior ragione, per-
' ciò, la professionalità dovreb

be essere elemento di spicco 
maggiore che in altre profes
sioni non Uberamente scelte 
dotta singola persona». 

Professionalità in alcuni 
casi latente. Perché. Marche
si? Guadagnano troppo, for
se, i giocatori? 

«E* « problema Setta do
manda e deWifferia. F dif
ficile dire se la scarsa profes
sionalità di alcuni può dipen
dere dai troppi o facili gua
dagni. Del resto nel catch si 

-ripeta ciò che avviene in al-
tri settori detto spettacolo 
dove motte volte guadagnano 

- di pia quelli che valgono di 
meno. Conosco tanti concerti
sti che dopo anni di rigoro
si studi non guadagnano nem
meno la decima parte di 
quanto incassano certi can
tanti che non sanno leggere 
nemmeno g pentagramma* 
purtroppo spesso i guadagni 
non sono proporzionali ai rea
li meriti a atte reali eman
ata». 

' Marino Marqucrdt 

L'incontro in diretta TV (ore 23^0) 

l i* Mìnter r Hagler « mondiale » 
domani sul ring di Londra 

•S( 
fi l 

Domani sera sul ring di 
Londra il britannico Alan 
Mìnter difenderà per la pri
ma volta il «mondiale» dei 
medi che strappò nel corso di 
un d:ammatico combattimen
to, svoltosi sempre nella capi
tale Inglese, all'itak>-anierica-
no Vito Antoofermo. ' - " * 

L'avversario del terribile 
picchiatore inglese è lo sta
tunitense Marvin Hagler, che 
ritenta ancora la scalata al 
titolo delle « 160 libre» già 
fallita lo scorso anno poiché 
contro lo .«tesso Antuofermo. 
non andò óltre 115pareggia 
Senza alcun dubbio si tratta 
di un match dall'esito Incer
to, visto che si affronteranno 
1 due massimi protagonisti 
della categoria. 

Porse un tantino favorito si 
potrebbe considerare Hafier, 
chiamato anche « the Marvel-

lous» il quale ha' dalla sua 
un maggiore allungo che gli 
dovrebbe consentire di tenere 
a - bada l'avversario. Questi. 
però, pur dotato di minore 
classe e pur - con l'incubo 
costante di rimanete vittima 
di qualche ferita aBe sopra*; 
ciglia, è sena» dubbio dota»» 
di maggiore potenza. L'ingle
se, quindi, dovrà necessaria
mente cercare di incalzare lo; 
statunitenacavenoo cura pe-^ 
rò, di passare sotto il colpi dli 
sbarramento (Hagler ha un 
Jab niente male!). Questa tat
tica gli permetterà di accor
ciare le distanze e conseguen
temente. «lavorarle;» al cor
po, me.anche «sopra»., con 
quel terribili ganci corti, pu-
troppo già tristemen.t noti 
agli sportivi Italiani. Ci sarà 
la diretta TV (ora 3 W L 
Rete). 

Oggi 

Villeneuve medita il cólpo 
Con due gare biotto giorni 

— GP del Canada domenica 
prossima e GP USA Est il 5 
ottobre — si concluderà 11 
campionato del mondo di 
Formula 1 edizione l t m E 
saranno proprio queste due 
ultime gare a decidere per 
l'assegnazione del casco irti 
data Era dal 78, allorché 
James Hunt strappò in Giap
pone per un punto il ti W » 
Niki Lauda, che le ultimissi
me prove non assumevano 
cosi Unta importanza. 

Avremo dunque un finale 
incandescente, anche perchè l 
due protagonisti. Nelson Pi
qué* ed Alan Jones, dovranno 
vedersela con un'agguerrita 
pattuglia di piloti che aspira
no ad un fuut—ii di presti
gio. Tra cotore che potrebbe
ro Inserirsi nel duello di 
Montreal, Unto per rasure 

alla gara più vicina, va 
so in testa Gilles VlUeneuve, 
che sulla pista di 
a tutti i costi riscattare 

Uca-
avrà finafeneote nella 

di domenica la macchi
na capace di un exploit lo 
vedremo forse già nelle pco> 
ve ufficiali di oggi. * • 

Alla Ferrari sono fiduciosi. 
La Michelìn a Imola, ha for
nito gomme che hanno per
messo a Sehecater di termi
nare la gara senza sostituzio
ni e non è da estludere che 
VlUeneuve potesse fase al
trettanto se non foste finito 
fuori al evinto giro. Con la 
differenza che Gi Usa, < 

A proposito deirmcldente 
capitato al canadese nel GP 
dltalia, a. Msranrito ritengo
no che la foratura del pneu-
emetico della Ferrari aia s U U 
deternuneta da un frammen
to metaHJeo lanciato da altre 
infochine, magari da qualcu
na di quelle che hanno di
sputato le corse di contorna 

In Canada perciò, sta pure 
con qualche riserva, si può 
mattare anche la Ferrari tra 
le favorite. 

Lo stesso discorso si deve 
fere per l'Alfa Romeo di Gia
comelli. che a moia promet
teva di recitare un ruolo di 
rttmtr*—* pieno e che, eo-
a>e k\ Ferraridi Glues. è ata-

analoge foratura. 
- Nel tetea deU'Autodena Ce 
tra l'altro la grossa novità 

dea'esonne di Andrea De Ce
sari*, il pilota romano ap» 

(primo sponsor dell'Alfa) li 
quale naturahnente aspira al
la conferma per il 
campionato. 

Come ai aa l'Alfa ha 
tettato leceotentente Andret-
tl. considerato un uomo «Te-

necessario per la 
a punto delle vetture. 

Probabilmente Andrettl ri
mane tra i maggiori candida-
ti a prendere il pesto che fu 
del povero Depalller, e tutta
via non è escluso che Po Ce» 
seria riesca a farsi preferire. 

n giovane piene musano è 
entralo m scene per reb-
bandonodl Vittorio Brambil
la dopo la gara di lavate. 
«Vlttoriooe» ha dichiarato 
C r n ) lenenvenn p V f V l I e T # e W I " 1 9 4aveV* 

twaU ewupooto d t " . l 

si diverte pie. Sur 
nelle non pensa 

k, ma è dlf-
re che U 

rinuncia ala stata determi
nata anche da 
tlvi. Rnenhsmo 
saggia le declamai 
MUa-vMo che or 
Ms\ n V f l O O O e ) O a naOI 

altri mo-
oootunque 

e di Bram-
Bh*i se non 

vincente 1 può solo rischiare 
senza contropartita. E la 
macchina valida, se l'Alfa 
non riteneva di riengaggMuio 
nel proaslnio anna come he 
lasciato chiaramente mtende-
re. non vediamo dove Bram
billa a a anni, avrebbe potu
to -rtnsntiarav Non resta 
quindi che rivolgere e «Vh> 
tortore» gli angari 
reno anonimo 
n> gesta tar-erl 
_ . ^ •Baananeewe annnneanle*aanm Jenna* tanàff l 
esen% aMeVewnve» •enOnva^en» C i l e » S M e l r 

no carattoriasato la 

Tornando ai Botivi «ehm» 

della corsa canadese, non è 
escluso che essa possa la
sciale ancora aperu la parti
to Menta. Cosse si è accen
nato. infatti, fra 1 due aspi-
ranti al titolo potrebbero in
serirsi altri puotì che. pren
dendo punti, o meguo. to
gliendoli ai due protagonisti, 
fmirenbero per bnpedire a 
Inno o alTaitro di questi, e 
statari a tutti e due, • di 
prendere il volo decisivo. E 
rteirautomobllismo, fra Unte 
cose storte, c'è di bello que
sto: che nessuno è disposto a 
far piaceri: una vittoria In 
Formula 1 non ha presso 
perchè qui, come ha detto 
Jsd* Sehecater annunciando 
11 seo ritiro, non si gioca «ne 
partitella di tennis, qui c'è di 
mese» & rischia i 

GìuttppO CeWVttlO 
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